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Jelsi - Realizzato da Salvatore Pozzuto, ha ricevuto il consenso della giuria

Un presepe... innovativo
Al concorso nazionale la natività è con la... traglia

JELSI - Anche nel presepe
la traglia di Jelsi ha trova-
to un angolo degno di rile-
vo. Salvatore Pozzuto por-
ta la traglia di Jelsi al
concorso nazionale Presepi
nel mondo.

L’opera dell’artista di
Jelsi, è stata particolar-
mente apprezzata dalla 
giuria per la sua originali-
tà. Riconosciuta anche l’a-
bilità di Pozzuto nel rea-
lizzare la capanna sopra

la tradizionale traglia
simbolo della tradizione
jelsese. L’iniziativa, che
quest’anno ha visto la

nona edizione, è stata or-
ganizzata dal comune di
Pesche d’Isernia. Nei vico-
li e negli angoli del paese

un brulicare di luci e colo-
ri dall’otto dicembre al sei
gennaio. Intervistato il si-
gnor Pozzuto ha dichiara-

to: «Ho voluto rappresen-
tare la natività di Gesù
sopra la traglia per dare
un mio personale contri-

buto al rilancio della Festa
del grano, una occasione
senza dubbio importante
per la valorizzazione
dell’intero paese. Ringra-
zio il sindaco di Pesche,
Domenico Zurlo, l’intera
Proloco di Pesche che ha
organizzato il percorso nel
centro storico e il signor
Pierino De Vincenzi che
mi ha invitato a partecipa-
re».

 Emmeffe

Riccia - Conclusa la fase di orientamento. Ecco il parere di dirigenti ed insegnanti

Superiori, pre-iscrizioni al termine
Il giorno ultimo sarà il 26 gennaio prossimo, data in cui

gli studenti dovranno optare per i licei o gli istituti professionali
RESTA fissata  al prossi-
mo 26 gennaio, per tutti
gli studenti che stanno per
concludere la scuola me-
dia, la data di priescrizio-
ne alle superiori. 

Dopo la fase di orienta-
mento che ha interessato
un po’ tutti gli istituti, per
cui gli studenti delle me-
die hanno fatto visita ad
alcune scuole superiori e i
prof della secondaria han-
no promosso il curriculum
degli istituti in cui inse-
gnano, ora tocca alle fami-
glie e, soprattutto, ai ra-
gazzi, prendere la non
semplice decisione. Sul
territorio del Fortore sono
in piedi ancora molte
scuole primarie, che resi-
stono al calo demografico
sfornando numerosi alun-
ni, che vanno successiva-
mente a popolare le scuole
del capoluogo. Ci sono
però anche due istituti di
istruzione superiore, il
Professionale per l’Agri-
coltura ed il Liceo Scienti-
fico Galilei (sezione asso-
ciata del classico campo-
bassano), entrambe con
sedi nel comune più gran-
de dell’area, Riccia. E
mentre del futuro dello
Scientifico in quanto ad
accorpamenti (resterà in-
sieme al Liceo Classico o
si accoderà all’Istituto
Comprensivo riccese?) si
sta discutendo, mentre fu-
turi allievi e rispettivi ge-
nitori stanno compiendo la
propria scelta, il Liceo si
autopresenta, dopo anni
ed anni di presenza sul
territorio, che ha visto
aprirne i battenti, per la
prima volta, nel 1962. At-
tualmente la scuola conta
186 iscritti, provenienti da
Riccia e dai paesi dei din-
torni (soprattutto Cerce-
maggiore, Jelsi e qualche
centro della provincia di
Benevento). Tra il
2007/2008 ed il 2008/2009
c’è stato un aumento di
iscritti, che ha permesso il
proseguimento della dop-
pia sezione (A-B) costitui-
tasi qualche anno fa. Tra-
dizionalmente, spiega chi
al Liceo insegna da tempo
e si può dire che lo abbia
visto nascere, la popola-
zione studentesca di Ric-
cia si divide a metà tra
Riccia stessa e Campobas-
so e il trend sembrerebbe
confermato negli ultimi
anni, che vedono un 50%
di studenti  restare in pae-
se per l’istruzione secon-
daria e la restante parte
fare i pendolari verso la
città, che del resto offre
un ventaglio formativo più

ampio. Autonomo fino agli
inizi degli anni ’90, il Li-
ceo è stato poi accorpato
ad altre scuole e dal 1996

è insieme al Liceo Classico
Pagano. Entrambi i corsi
esistenti seguono il Piano
Nazionale di Informatica,

un indirizzo che pone mol-
to rilievo sulla formazione
scientifica e la caratteri-
stica della scuola, secondo

una definizione del vice-
preside Santino D’Elia, è
quella di essere "di qualità
e non selettiva", se per se-

lezione si intende il classi-
co spartiacque tra promo-
zione e bocciatura. "Il no-
stro obiettivo non è trac-
ciare una line netta tra
chi è dentro e chi è fuori
l’anno scolastico; cerchia-
mo di selezionare in modo
intelligente, tenendo conto
del rendimento e di altri
aspetti che possiamo cura-
re grazie al fatto che la
nostra non è una scuola
affollata e abbiamo modo
di seguire bene gli
studenti"- spiega D’Elia
specificando che, contem-
poraneamente, il Liceo di
cui è fiduciario non tra-
scura le eccellenze, come
ha fatto notare anche il
Dirigente Scolastico Libe-
ro Arcari in occasione del-
la premiazione di un’alun-
na licenziatasi con 110 e
lode, avvenuta circa un
mese fa. La scuola parteci-
pa regolarmente a concor-
si indetti da vari Enti,
prende parte a  progetti e
gare relative a diverse di-
scipline (per tre anni con-
secutivi la sua squadra è
arrivata alla fase naziona-
le delle Olimpiadi della
Matematica); tutto questo
per promuovere gli stu-
denti più brillanti, che non
devono certo essere limita-
ti dal frequentare un isti-
tuto "di provincia". "La li-
nea didattica e formativa
del Liceo Galilei trova con-
cordi tutti i colleghi per
cui lavoriamo in un clima
sereno ed efficiente"- spie-
ga ancora il vicepreside,
che pone l’attenzione 
sull’importanza territoria-
le del Liceo Scientifico, in
un’area interna che lotta
su vari fronti contro l’iso-
lamento e lo spopolamen-
to. 

Sarebbe auspicabile una
maggiore affluenza dai
paesi limitrofi, che però
non sono avvantaggiati
dai collegamenti verso
Riccia. Esistono infatti
delle autolinee che colle-
gano i centri afferenti allo
stesso distretto sanitario
con il Poliambulatorio, ma
gli orari della ASL non
concordano con quelli del-
la scuola.

 Per una promozione
della scuola superiore ric-
cese, dunque, è importan-
tissima una linea didatti-
ca e culturale di qualità,
ma non vanno trascurate
questioni più pratiche le-
gate agli spostamenti de-
gli alunni pendolari che,
anche se volessero, avreb-
bero serie difficoltà a
giungere a Riccia dai pae-
si dell’area Fortore.

Toro - Saranno effettuati interventi di riqualificazione e messa in sicurezza

Nuova scuola materna
La giunta Simonelli approva il progetto esecutivo

TORO - Una nuova scuola materna.
 Nei giorni scorsi la giunta guida-

ta da Simonelli ha approvato il pro-
getto esecutivo per gli interventi di
riqualificazione della struttura che
ospita la scuola materna. Prosegue
l’impegno dell’amministrazione to-
rese nell’ambito delle iniziative sul
progetto della sicurezza nelle scuo-
le. E’ stato infatti approvato nei
giorni  scorsi dalla giunta comunale
anche il progetto esecutivo di riqua-
lificazione funzionale della scuola
materna Trotta. Il sindaco Angelo
Simonelli si è attivato per utilizzare
il finanziamento di 120mila euro
stanziato nel 2006 dalla FISM, Fe-
derazione Italiana Scuole Materne,
in favore del comune di Toro per re-
alizzare i lavori di adeguamento del
II ed ultimo lotto dell’edificio che
ospita la scuola dell’infanzia parita-
ria, struttura fortemente danneg-
giata dal sisma del 2002.

Lodevole l’iniziativa solidaristica
della FISM Molise che si è prodiga-
ta in opere di sostegno sia nell’am-
bito della provincia di Campobasso

che di Isernia. La donazione a favo-
re del comune di Toro, deliberata
dalla Fondazione  della Banca di
Pescia e Pistoia, è stata possibile
solo grazie al fattivo e determinante
impegno della FISM che già in altre
occasioni ha favorito il ritorno alla
’normalità’. Un grazie da parte
dell’organizzazione va agli ammini-
stratori toresi che si sono adoperati
per la realizzazione, con propri fon-
di e in tempi rapidi, di tutte le ope-
re del primo lotto. Il costo per effet-
tuare i lavori di riqualificazione del
II lotto è di circa 135mila euro. Re-
sponsabile del progetto, realizzato
dallo studio associato MoDi di Cam-
pobasso, è l’ingegnere Nicola Cefa-
ratti. I lavori interesseranno in par-
ticolare la parte esterna e l’area cir-
costante l’edificio scolastico Trotta.

Nel progetto è prevista inoltre an-
che la costruzione di strutture ludi-
co ricreative per i bambini.

Il tutto realizzato nel rispetto dei
termini di sicurezza previsti dalla
legge in materia di edilizia scolasti-
ca.

 L’approvazione da parte della
giunta comunale di quest’ultimo
progetto rappresenta un altro fon-
damentale passo in avanti nel pro-
gramma di ricostruzione post-si-
sma; intervento che conferma l’at-
tenzione dell’amministrazione co-
munale verso i servizi per l’infan-
zia.

La legislatura guidata dal sinda-
co Simonelli pian piano sta conse-
gnando ai cittadini toresi scuole
rinnovate e sicure. A rammentare i
disagi del terremoto, vissuti e non
ancora superati il sindaco Simonel-
li: «In seguito al sisma il comune ha
perso i suoi principali luoghi di ag-
gregazione.

 Dopo anni di attesa e con grandi
sforzi da parte dell’intera comunità
si sta tornando gradualmente alla
normalità. Non possono non essere
che felice che il nostro paese torni
ad averescuole degne di tale nome,
dove insegnanti e alunni possono
assolvere serenamente e proficua-
mente ai loro compiti».

 M Finella


